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| G" ¢ il tensore di Einstein (che ¢ costruito a partire dal sistema metrico); ﬂ; = = 1:“ : P
N :

¢ il parametro

a.:

k; g"V & I'inverso del tensore metrico; g = det( gm,) ¢ il determinante del tensore metrico; ,aff = Py

‘ivate parziali seconde. 1l tensore [2] soddisfa la legge di conservazione ((T’“" + tt}:),/—g) =0 eice
M

fisici @(Raﬂ) e n(ds?) possono essere ora relazionati allo pseudotensore
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Me(tiy)=| 0 .-1 0 0
0 0o -1 0
0 0 0o -1
i —m:’::z = p ¢ la densita d’energia del bosone di curvatura my g (che ¢ 21 volte la massa di Planck);

ne della massa del bosone W0 e ('.r',;,_-w:)2 proviene dal determinante della metrica di Schwarzschild (ne
ciale che vedremo in seguito), che sono condizioni sufficienti per omologarlo al pseudo tensore di Landat

» t"Y(M,g) cosicché la [2] diventa

Y (Mgp) = —MpGH*Y + Mg (_l—g}[(_g)(guvgﬂﬁ _gnﬂgvﬁ)]'aﬁ

3] diventa
f ' ' p(rKWK)ED 0 0
| 151Ca Mg (th) = 0 .—1 0 0
0 0 -1 0
0 0 0 -1

2
sx)  ha le dimensioni fisiche di una forza e il tensore My noi lo denominiamo forza pseudo tens

atura che ha la proprieta di agire associata al campo metrico ds? locale, come vedremo pii1 avanti. Quest







